
 

  
 
 

Come sommergibili, torrette d’aria, 
grattacieli arditi  sul mar sospesi,  

sentinelle dei cieli, 
mura leggere, 

a volte vele 
a volte mostri marini, 
galleggiate nell’etere. 

 
 Navigate in ignoti mari,  

immagini vaporose d’acqua,  
solcate lande lontane. 

 Il vento vi sposta, 
aerea parte dei sogni  
sommersi da mostri. 

 
Fumiganti vapori di nebbia  

risalite verso il sole, 
all’alba v’immergete, 

naiadi allegre, 
per rivestirvi dei colori 

   rosa-arancione. 
 

Nubi dalle vaporose forme  
ch’io scoprivo in voi, 

allorché  fanciulla  
cullata ero da sogni  

nel giorno che sfocava verso sera 
 e luci ed ombre del domani tesseva. 

 


